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COMIZI 
VOLANTI 

La Malfa fa le bizze 
L'on. La Malfa continua a 

stri l lare da l l e co lonne della V o ­
ce Repubbl icana contro ol i affari 
di importazione ed esportazione 
conclusi a Mosca dagl i industr ia l i 
italiani. Sembra che gli uomini 
d'affari i tal iani, anziché conclu­
dere dei contratti in quanto ci 
hanno trovato il loro tornacon­
to, U abb iano sottoscritti e s c l u ­
s i v a m e n t e per far rabbia al m i ­

nistro del Commercio Estero. 
Avevamo già previsto di a c q u i ­

stare in URSS nafta e oli i m i n e ­
rali/ grida esasperato il La Mal­
fa. Beh, tanto meglio, allora: 
quest i acquist i , orar ie alla Con­
ferenza di Mosca, sono passati 
dallo stato di p r e v i s i o n e a l lo sta­
to di realtà. Perchè prenderse­
la? Il carbone da gas non era 
previsto, è vero, ina ci eravamo 
accorti che ci sarebbe stato utile! 
continua a gridare il La Malfa. 
Ancora una volta, tanto meglio. 
Ora l'affare è fatto, e per note­
voli quantifatit' i , e a prezzi con­
venienti. D isp iace ques to , al La 
Malfa? Perchè si mette a pole­
mizzare d i cendo c h e i « c o m i n -
formistì •> sarebbero arrivati, se­
condo lui, tardi? A parte il fatto 
che non ci risulta che l e d i t te 
importatrici genovesi e v>enezia-
ne le quali hanno concluso gli 
accordi siano >• cominformiste «, 
qui non si fa una corsa a chi 
arriva prima: qui si tratta di ser­
vire l'interesse nazionale nel 
campo del commercio estero. 

E' un fatto che oggi abbiamo 
acquis i to de l le importaz ioni d a l ­
l 'URSS per quasi 10 milioni di 
dollari, e che quindi possiamo 
esportare per a n a l o g h i q u a n t i t a ­
tivi . La nostra speranza è che 
ti, arrivi ad un accordo anche per 
il grano, superando attraverso le 
normali discussioni commerciali 
le attuali divergenze di prezzo. 
E non è vero c h e il grano in di­
scussione rientri n e i l imit i de l lo 
accordo commerciale italo-snvie-
tico: risulta invece che l'Italia 
ha chiesto 100 mila tonnellate di 
qrano o l tre quelle previste dal-

. l'accordo. 
La Malfa, se può, risponda a 

fono. (E lo aspettiamo sid CO-
COMI 

A n c o r a l ' E n t e S i l a 
Da tempo l'Ente Sila ha as­

sunto la funzione di una centrale 
dì propaganda d.c. e i suo i fun­
zionari assolvono a compiti e-
sclusivi di galoppinaggio eletto­
rale. E' di questi giorni la no­
tizia della denuncia fatta al Pro­
curatore della Repubblica dal 
Sindaco di S. Giovanni in Fiore, 
denuncia circostanziata da di­
chiarazioni firmate dagli interes­
sati. 

Ecco alcune delle più interes­
santi d ich iaraz ioni ; 

« Il sottocroce segnato Bonasso 
Giovanni fu Antonio di anni 31, 
manovale, dichiaro che rivolto­
mi tante volte all'Ufficio di Col­
locamento per essere ingaggiato-
nei lavori in corso, il dirigente 
dello stesso Ufficio rispondeva: 
" F ino a quando ci sono io non 
ti manderò mai a lavorare per­
chè tu non sei del mio partito". 

San Giovanni in Fiore, lì 29 
aprile 1952. 

+ di Bonasso Giovanni 
F.to M a d e o G i u s e p p e , teste 
F.to Or lando Luig i , teste ». 

i- TI sottocroce segnato Muto 
Giovambattista fu Antonio di an­
ni 50, bracciante agricolo, ho in­
tenzione di mutar qualifica pro­
fessionale trovando difficoltà ne­
gli uffici appositi da alcuni ami­
ci ebbe ind icato l ' indirizzo del 
sig. Roberto Del Giudice di Dio­
nigi il quale secondo detti amici 
sarebbe capace di superare la 

difficoltà. Egli dopo avermi ascol­
tato mi ha affermato di farmi 
ottenere il cambio di qualifica 
purché gli a v e s s i pagato 1.200 lire 
di compenso e gli a v e s s i conse­
gnati i certificati e let toral i . T a ­
le risposta è stata data anche a 
mio fratello Gaetano che era con 
me. 

Tanto per la verità. 
San Giovanni in Fiore, lì 2.9 

aprile 1952. 
+ di Mutuo Giovambattista 
F.to M a d e o G i u s e p p e , teste 
F.to Or lando L u i s i , teste --. 

D i s o c c u p a t i e c a l c e s t r u z z o 

Il Popo lo s i è rifatto vivo sulla 
questione dei lavori dell'Alto 
Agri, del Bradano e della Mar­
tella, la cui lentezza e le c u i 
prolungate pause erano state 
denunciate dal compagno Giorgio 
Amendola. Il P o p o l o d i c e ; a) che 
per fare le dighe occorre anche 
il calcestruzzo e i l cemento e 
non solo gli operai; b) che per­
ciò Giorgio Amendola fa male a 
preoccuparsi e a tener conto solo 
del numero delle giornate ope­
raie. 

Non ci siamo mai permessi di 
dubitare dell'utilità de i c a l c e -
struzzo. I nostri umili desideri si 
limitano, in fondo, a questi: pri­
mo, che si completino le opere 
pubbliche nel Mezzogiorno, spe­
cie quando sono siate i n a u g u ­
rare ire o quattro volte negli 
ultimi due anni: secondo, che 
si dia lavoro al maggior nume­
ro possibile di disoccupati. 

Il Popo lo s i sorprende che c i 
preoccupiamo delle giornate ope­
raie? Ma che bella scoperta! Non 
lo sa. il Popo lo , che ci sono due 
mil ioni d i disoccupati ufficiali i n 
Italia. e c h e questa è una delle 
tare fondamentali e decisive del­
l'economia nazionale? Non lo sa 
che i disoccupati sono aumentati 
nel Mezzogiorno di 304 mi la in 
tre anni? 

Qui è Rodi, e qui si salta. 
dicevano gli antichi. 

MASANIELLO 

« OGGI IN ITALIA » 
Lnedì 12, Martedì 13, mtrctAt-

dì 14, l'tOTedì 15 e Teserai 1C •a f ­
flo, alle ore 22, ni orni* meS» di 
m. 243,5, la radio democratica < Offi 
ia Italia» tramenerà n brava cac­
to riservato sfli detnwi sai s ta* : 

•• Come sì voto •• 

TERNO E DALL ERO 
CLAMOROSE RIVELAZIONI DELL'ORGANO MONARCHICO 

Gedda faceva da tramite 
tra don Sfarzo e le destre 
GontiM'iuato l'intervento del Vati cano per l'alleanza elerieo-laseista 

UNA SUBDOLA PROVOCAZIONK ANTICOMUNISTA SVENTATA 

Ecco la copia .olografica del documento 
sui manganelli distribuiti dai clericali 

Allarme negli ambienti della Spes — Una lettera dell'avv. Murgia — Numerosi interrogativi che esigono risposta 

Il fcrwe corso «Cane si * • ! • » 
•erra ripetuto anele aei fiorii cW 
ramo da laaedì 19 B U I (io • •eMrdi 
23 wafrio alle ore 2*M. 

La collusione tra Democrazia cri­
stiana e monarchico-fascisti r ima­
rie p:ù che mai a! centro dell ' inte-
re.-^e e dei commenti dei circoli 
polita-i. Notevole scalpore ha s u ­
scitati). in questi ultimi giorni, la 
pubblicazione sull'organo ufficiale 
dei Partito Nazionale Monarchico, 
> Italia monarchica ». di una detta­
gliata documentazione sui retro-
flceru P le flnaht'i politiche della 
iniziativa di Stiri /o per un fronte 
unico anticomunista a Roma. 

Ha scritto tra l'altro il giornale 
monarchico nel svio u'timo nume-
io : «1 più speravano che qualcosa 
si concludesse, pure attribuendo 
all'iniziativa il carattere di una 
evidentissima e grave confessione 
di debo'ezza da parte della D. C. . . 
I meglio informati, quelli che spe­
cialmente sapevano eli un lungo 
colloquio avvenuto otto giorni pri­
ma tra un'alta personalità religiosa 
e l'on. Gorel'a per indurre la D .C . 
a non far cadete l'apeitura lasciata 
dall'ordine del gioì no de! nostro 
Consiglio nazionale, speravano che 
gli ambienti ;i contatto con quel-

alta personalità fossero riusciti 
ne] loro intento e che don Sturzo 
ne fosse ii portavoce... Negli am­
bienti dirigenti de!lP Forze nazio­
nali si aspettava. La proposta giun­
se nel pomeriggio, attraverso ì Co­
mitati Civici, anzi attraverso lo 
stesso autorevole tramite dei Pre­
sidente dell'Azione Cattolica. Ri­
chiamandosi all'iniziativa di don 
Sturzo, si chiedeva se il PNM e il 
MSI fossero disposti ad aderire ad 
una Usta unica ovvero ad un unico 
schieramento... In serata, gli organi 
responsabili dei due partiti nazio­
nali fecero recapitare al Presidente 
dell'Azione cattolica *la loro rispo­
sta scritta: entrambi accettavano 
con soddisfazione la proposta ». 

Dopo aver ricordato l'irrigidi­
mento dei partiti minori e i! fall i­
mento dell'iniziativa Sturzo. il fo­
glio monarchico così prosegue: 
< Cionostante. ne' pomeriggio di 
mercoledì, il P ies idente dell'Azione 
cattolica r ip iese contatto con le s e ­
greterie generali de! PNM e del 
MSI... si disse deciso a superare le 
difficoltà purché avesse avuto con­
ferma della s icura adesione del le 
forze nazionali. Questa assicurazio­
ne gli fu confermata senza riserve. 
Ma a tarda sera di mercoledì il 
prof. Gedda faceva comunicare che 
nessuno sforzo era s tato capace di 
superare le altrui difficoltà. Le 
foive caparbie della fazione ave ­
vano vinto ». 

/ / Consiglio dei ministri 

Queste clamoros-e rivelazioni — 
clamorose in quanto provengono 
da una del le parti in causa e han­
no quindi carattere ufficiale e non 
smentibile — confermano punto per 
punto quanto era s tato da noi d e ­
nunciato durante e dopo l'iniziativa 
di Sturzo. L'intervento del Vatica­
no (il colloquio con Gonella del ­
l'alta personalità religiosa) e della 
Azione cattolica determinarono la 
iniziativa di Sturzo per l'alleanza 
aperta clerico-fascista. Per questa 
alleanza non venne posta alcuna 
condizione, e la pronta accettazione 
da parte dell'estrema destra con­
ferma che la proposta era fondata 
su un accordo polit ico integrale e 
permanente. 

Queste rivelazioni aiutano a 
comprendere il lavorio c h e è tut­
tora in corso in campo clericale 
per realizzare, dopo le elezioni. 
quell'alleanza che per ora è stato 
possibile str ingere solo in una par­
te del Mezzogiorno, e che è invece 
fallita a Roma e Napoli . Tipico è, 
a questo proposito, il tentativo d e ­
mocristiano di insabbiare la legge 
contro i' MSI. Il significato e la 
gravità di oues to tentativo non 
sfugge a nessuno, tanto più che ad 
esso fa riscontro lo zelo con il 
quale U governo prepara !a cosid­
detta legge « pol ivalente », che d o ­
vrebbe seppel l ire definit ivamente 
il progetto contro il MSI e r ivol ­
gersi invece contro la democrazia 
e le forze popolari. Il prossimo 
Consiglio dei Ministri, convocato 
per martedì, s: occuperebbe di 
questa legge. In questo m o d o 
la D. C. intende andare incon­
tro a una de l le principali r i­
vendicazioni de! MSI. Si nota an­
che. negli ambienti politici, che la 
polemica elettorale tra l'estrema 
destra e la D.C. si è di moito a t te ­
nuata. specie dopo i discorsi filo-

rredere che sia intervenuto un ac­
cordo politico tra clericali e mo-
r.i'ichico-fasc^ti per marciare uniti 
nella propaganda anche laddove 
non si è potuta .-ti ingore l'al'eanza 
aperta. 

/ / comunicato del P.S.I. 

Questa rCi.Ua, di n i . .-olo i ci.ii-
irenti dei partiti nv.noii fingono di 
non accorgersi, è stata rilevata e 
denunciata dalla D. lez ione del 
P.S.I. nella ^ua ult.ma riunione. 
t La Direziono del PSI — dice i! 
comunicato sociah-t.i — ha costa­
tato come si accentui la pressione 
che le forze elei icrlr e la stessa 
Curia, esercitano sul'a D. C. per 
imporlo :! connubio i o n i monar-
co-fasci.-t . e ionie d'altro canto 
i! ce-it o democr i.stiann continui a 
•scivolale su! piano inclinato del 
compromes.-o con la d o t r a . Discorsi 
rome que'h de' Presidente del 
Consiglio a Napoli o a Potenza, 

declamazion: anticomuniste e anti-
socialittte come quelle a cui si ab­
bandonano ì socialdemocratici P i 
repubblica:!.. imbaldanziscono la 
estrema de.-tra e offrono una g iu-
stifica? ;o:v all'attacco contro le 
•stituzioni de! 2 giugno. In simili 
t-ondizioni rimane più che mai va-
'ìd.i l'importazione che i socialisti 
hanno dato alla campagna e le t to-
ra'e, intera a ricacciare indietro le 
forze de! passato, a spezzare il mo­
nopolio della D. C . a svi luppare e 
a consolidare 'o schieramento del la 
S in i s tra- . Con grande soddisfazio­
ne è stata acco'ta. m questa s i tua­
zione, l'iniziativa piesa ieri alla 
Camera del gruppo comunista per­
chè la legge contro il neo-fasc ismo 
venga po.-ta in discussione nei pri­
mi giorni della piossima sett imana. 
Tutta la Carnei a è ora investita di 
questo problema fondamentale, e la 
D.C. e il governo dovranno assu­
mere le loro responsabilità dinanzi 
a tutto il Pae.-e 

l.t- nre,azioni da noi pubblicate 
nicrcnifdt .scorto circa la scoperta, 
fatui dai carabinieri, di una or-
yuuizztizione democristiana armata 
di manganelli con scritte profoca» 
font', narrilo df staio impressione 
iit'iili aiiibu-nti politici e al larme 
tra i dirigenti (iella Svvs e della 
Democrazia f r u l i a n u . Per rcnti -
qrtattr'ort', ricisurin reazione ti è 
arma da ìxirtc de; clericali . / loro 
uffici .stampa, le loro numerose 
ai /enne di m/ormarione, i giornali 
alleati /lurino conserrato sull'argo­
mento i! pia assoluto silenzio. Zeri 
mattma, /trralmeittf, :'.' •< Popolo o 
ha pubblican> una jiacea smenti­
ta, dr rarat.Vre molto generico, se­
polta in fondo ti a un notiziario 
propagaitdis'.ico. Le varale del 
«Popo lo» dimotiraLuiio chiara­
mente l'imbarazzo, il timore e la 
mancanza di argomenti del gior­
nalista democristiano. Successiva­
mente, nel pomeriggio, ci .sono sta­
te recapitate due lettere, inni del­
l'avi'. .'\mcdeo Murgia, dirigente 

nella Spes e del Movimento dei 
Reduci di Guerra d. e , l'altra del 
sia. Ginn Coccia, imprecato a l le 
Pincioni di guerra di via Dalma­
zia ed ex segretario della sezione 
deniocnsttana della Garbatella. 

La lettera dell'ari». Murgia dice 
testualmente; « RWurirameiite a 
quanto ha scritto "l'Unità" :i 
giorno S corrente, La prego, ai 
salsi della vigente legge Milla 
Campa, di pubblicare la seguente 
smentita: a ) non /io distribuito 
mangaiu-lli ad uh-inio; b) non si 
comprende come ""'l'urta " possa 
sostenere che il col. / l ibertini or­
ganizzi comizi e distribuisca man­
ganelli , quando purtroppo egli e 
deceduto da oltre noi'e mesi, dopo 
lunghissima malattia; c j nessuna 
aggressione è avvenuta ad opera 
di democratici cristiani romani e 
fino ad oggi sono stati essi vitti­
me di aggressioni; d) la Spes ed 
il Movimento Reduci che io dirigo 
hanno /tilt diversi da quelli che -» 
è compiaciuto attribuirli il sue 

II. DIBATTITO N K L l i : DUE S E D U T E DI 1KK1 A PALAZZO MADAMA 

Irrisori stanziamenti proposti 
dai d.c. per le zone di montagna 

Importanti proposte costruttive di Cappellini - Gli interventi di Boccassi, Pellegrini e Merlin 

Ieri il Senato ha discusso in due 
sedute il progetto di legge mini­
steriale ohe si intitola: « Provvedi­
menti per i territori montan i» . Il 
progetto è accompagnato dal la re­
lazione del la maggioranza della 
commissione competente, che segue 
la fal-a riga del d isegno governa­
tivo, e da una documentata rela­
zione minoritaria de l compagno 
Cerruti che per 46 pagine ne di -
mo.-tra l'assoluta insufficienza « 
sostiene costruttivamente una po­
litica di completa soluzione dei 
problemi montani, indicando che i 
mezzi finanziari relativi possono 
trovarsi nella repressione de l l e 
evasioni fiscali « nelh» riduzione 
del riarmo. 

I primi oratori d. e , MENGHI, 
GORTANI, VALMARANA, BRAI-
TEMBERG, RAFFEINER e PAL-
LASTRELLI hanno ammesso le 
gravi condizioni del la popolazione 
montana, m a hanno di feso il pro­
getto governativo, notoriamente 
insufficiente, mentre il d. e. MAH-
CHINI-CAMIA ha r i levato che i 
fondi stanziati (in 5 anni 32 mi ­
liardi di cui 9 all'azienda foresta­

le e 28 per i provvediment i ) rap­
presentano « una cifra veramente 
troppo esigua >» ed il soc ia ldemo­
cratico indipendente ROCCO ha 
qualificato il progetto minister ia le 
assolutamente inadeguato 

10 milioni di ettari 

Per le sinistre ha parlato per 
primo il compagno BOCCASSI il 
quale, con un bril lante intervento. 
ha tratteggiato il quadro genera l e 
del problema del la montagna c h e 
riguarda una superficie d i 10.444.618 
ettari e una popolazione di 9.191.000 
persone; l e culture sono scarse con 
prevalenza de i pascoli ne l l e Alp i 
e di seminativi ne l l 'Appennino 
meridionale, n problema tocca gli 
interessi di tutto il Paese perchè 
provvedere a l la sistemazione de l la 
montagna significa provvedere an­
che al la pianura, spesso soggetta 
al le a l luvioni ed a l l e erosioni . Si 
tratta di u n problema annoso ed 
imponente, poco o nul la modifica­
to da provvidenze sporadiche. 

Dopo un intervento cri t ico d e l 
d. e. SACCO, che ha chiamato il 

progetto governativo « una leggina 
capace dì risolvere qualche piccolo 
problema» il compagno PELLE­
GRINI ha pronunciato u n profon­
do discorso sul giusto scetticismo 
del le popolazioni montane di fron­
te a provvedimenti come questi in 
discussione e sulla grave situazio­
ne dei montanari venet i . 

Egli ha rilevato che finora la 
legislazione non solo non è riuscita 
a portare alcuna soluzione concreta. 
ma non ha nemmeno recato alcun 
bene. La gente della montagna ha 
così diritto di pensare che questa 
legge, per i suoi legami con le pre­
cedenti, per gli istituti proposti, 
per l'esiguità del finanziamento. 
non riuscirà a risolvere un proble­
ma tanto importante che è stato 
puntualizzato tragicamente dalla 
al luvione della Valle Padana. E' 
impossibile affrontare il problema 
con provvedimenti limitati, che 
possono essere utili ma non sono 
risolutivi. Occorre, invece, u n pro ­
getto di legge che provveda alla 
soluzione organica radicale — ha 
continuato Pellegrini — e a questo 
scopo è essenziale un nuovo or ien-

150.000 mondine della Val Padana 
hanno ottenuto gli aumenti salariali 

Incontro della segreteria C.G.I.L. con la Confindnstria - L'agitazione dei poligrafici 
e cartai - Dichiarazioni di Invernizzi sulla rottura delle trattative degli alimentaristi 

C o m p l e t a n d o la ser ie di c o l l o ­
qui separat i con l e organizzaz ioni 
s indaca l i de i lavorator i , i r a p p r e ­
sentant i de l la Conf industr ia si s o ­
n o incontrat i ieri con una d e l e g a ­
z i o n e de l la segreter ia de l la C G I L , 
gu ida ta dal c o m p a g n o G i u s e p p e 
Di Vi t tor io . 

N e l corso de l la r i u n i o n e di ieri 
i rappresentant i de l la C G I L si 
s o n o d ichiarat i pront i a d i scutere 
su l m e r i t o d e l l e d u e ques t ion i r e ­
l a t i v e a l m i g l i o r a m e n t o deg l i a s ­
s egn i famil iar i e a l c o n g l o b a m e n t o 
a p a g a - b a s e dei var i e l e m e n t i d e l ­
la re tr ibuz ione , po i ché u n accordo 
f a v o r e v o l e s u ques t i d u e punti 
p o t r e b b e rappresentare un passo 
in a v a n t i v e r s o il riconoscimento 
de l la neces s i tà di a u m e n t i s a l a ­
riali genera l i , s e c o n d o l e richie­
s t e da t e m p o a v a n z a t e dai l a v o ­
ratori . I rappresentant i de l la 
C G I L h a n n o p e r ò fa t to no tare 
c h e g l i e l e m e n t i fatt i c o n o s c e r e 
finora da l l a Conf industr ia su i d u e 

farcisti di De Gasperi, cosi da far p r o b l e m i in d i s c u s s i o n e (assegni 

iglioio di giovani 
entrano nella FGCI 

_ S i è r i u n i t e n e i g iorn i scors i la D i r e z i o n e de l la F e d e n d o n e 
G i o v a n i l e C o m u n i s t a I ta l iana . 

S o n o s fa t i a a z i t a t t o e s a m i n a t i i r i sul tat i d e l l a Giornata d e l l a 
G i o v e n t ù c h e h a a v u t o l u o g o 0 P r i m o M a g g i o in t a t t o il P a e s e . 
D a l l e p r ò n e in formaz ion i forni te a l l a r i u n i o n e da i Segre tar i r e ­
g i o n a l i d e l l a F . G. C. I . è a p p a r s o c h e i n tn t t e l e c i t tà e paes i 
i m p o n e n t e è s t a t a l a par tec ipaz ione de i g i o v a n i e d e l l e r a g a z z e 
• H e m a n i f e s t a z i o n i , a i cor te i , a i comiz i e a l l e f e s t e de l 1 • Magg io . 
C e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i g i o v a n i lavorator i e s tudent i s i s o n o r a c ­
co l t i a t t o r n o a l l e organ izzaz ion i s i n d a c a l i e po l i t i che c h e lo t tano 
p e r la p a c e e d i l s o c i a l i s m o e d h a n n o m a n i f e s t a t o la loro v o l o n t à 
d i c o m b a t t e r e un i t i p e r a f f ermare i l o r o diritt i a l l a v o r o , a l l a 
i s truz ione e d a l l o s v a g o , p e r l i b e r a r e l ' I ta l ia 'da l la m i n a c c i a d e l l a 
s o g g e x i u o e a l l o s t r a n i e r o e d e l l a guerra , p e r cos truire u n m o n d o 
n u o v o d i g ius t i z ia s o c i a l e e d i l iber tà . X e i g iorni c h e h a n n o p r e ­
c e d u t o il P r i m o M a g g i o , u n g r a n n u m e r o di g i o v a n i ha c h i e s t o di 
a d e r i r e a l l e organ izzaz ion i s i n d a c a l i e po l i t i che d e i lavorator i e 
d e l l a g i o v e n t ù . S o n o s ta t i rec lu ta t i m i g l i a i a di n u o v i iscritt i a l l a 
F . G. C I. P e r n o n r i cordare c h e l e p r i m e informazioni p e r v e n u t e 
a l l a D i r e z i o n e , r i s u l t e c h e te F . G. C. I . d i Tor ino h a rec lu ta to hi 
p o c h i g iorn i 4 9 8 g i o v a n i , l a F . G . C . I . d i N o v a r a 7W, l a F . G. C. I. 
d i A o s t e 1 M ( a r r i v a n d o a l 15«*/« d i iscritt i r i spet to a l l ' anno scorso ) 
l a F . G. C. L d i N a p o l i 2 7 1 , d i B a r i 3 t 0 , d i S a l e r n o 2 M (fra c u i 
66 s t u d e n t i ) , d i B e n e v e n t o lf, d i A v e l l i n o I 2 t . ecc . 

»— w n c M i n e , « o v o « v e r e p r e s o a n o con S O U U I S I « « W U C u n 
g r a n d e a s p o r t o c h e l e organ izzaz ion i d e l l a F . G. C. L d a n n o a l la 
c a m p a g n a e l e t tora l e , r i v o l g e u n i n v i t o part ico lare a tutt i i g i o v a n i 
c o m u n i s t i p e r c h è , in q u e s t o u l t i m o p e r i o d o di battagl ia e l e t tora l e , 
d i a n o o g n i l o r o e n e r g i a a l l a l o t t a p e r conquis tare i C o m u n i a g l i 
u o m i n i de l p o p o l o , d e l l a p a c e e d e l l a r inasc i ta . 

LA D I R E Z I O N E DELLA F. G. C. I. 

f ami l i ar i e cong lobamento) n o n 
s o n o a n c o r a suff ic ient i per c o n ­
sen t i re u n a va lu taz ione c o m p l e s ­
s i v a . 

U n i m p o r t a n t e succes so ha c o ­
ronato i n t a n t o a Verce l l i la lo t ta 
d e l l e 150 m i l a m o n d i n e de l la V a l ­
l e P a d a n a p e r u n n u o v o pat to d i 
l a v o r o c h e s a n c i s s e notevo l i m i ­
g l i o r a m e n t i n e l l e retribuzioni . 
I l n u o v o p a t t o è s ta to s t i p u l a t o 
n e l l a s e d e d e l l a Confagricoltori d i 
Verce l l i a l l e 3 di ieri no t te d o p o 
u n ' e s t e n u a n t e r iun ione c o n c l u s i ­
v a in iz ia ta a l l e 16 di ieri l 'altro, 
a l la q u a l e p a r t e c i p a v a a n c h e i l 
s e g r e t a r i o d e l l a Federbracc iant i , 
c o m p a g n o R o m a g n o l i . 

A l l e l a v o r a t r i c i il pa t to ricono­
s c e u n a u m e n t o di 70 l i re g i o r n a ­
l i ere s u l s a l a r i o d e l l o scorso a n n o . 
L e r i m u n e r a z i o n i base , per il l a ­
v o r o di m o n d a e de l trapianto di 
riso p e r la c a m p a g n a c h e sta p e r 
in iz iars i , s o n o di L . 1.120 g i o r ­
n a l i e r e p e r i lavorator i locali o l ­
tre a d u n c h i l o g r a m m o di r iso , 
e d u n a m i n e s t r a a l g i o r n o ; e d i 
L. 1.056 p e r i l avora tor i forest ieri 
o l t r e a d u n c h i l o g r a m m o di riso 
ed a l v i t t o g iorna l i ero 

Il p r o b l e m a c h e ancora rima­
n e i n s o l u t o è q u e l l o de l la l e g g e 
s u l c o l l o c a m e n t o , c o s t a n t e m e n t e 
v i o l a t a d a g l i agrar i . L e m o n d i n e 
n e r e c l a m a n o i l p i e n o rispetto, 
m e n t r e i s i n d a c a t i h a n n o d i c h i a ­
r a t o c h e s a j à intens i f icata la v i ­
g i lanza p e r c h è i l c o l l o c a m e n t o 
a v v e n g a s e c o n d o l a l egge . 

I n f i n e è s t a t a r ipresa in e s a m e 
ier i a l M i n i s t e r o de l Lavoro la 
v e r t e n z a p e r il contrat to n a z i o ­
n a l e p e r i pol igraf ic i e cartai . 

I s i n d a c a t i h a n n o a n n u n c i a t o 
c h e s i n o a l 17 n é i pol igraf ic i , 
n é i c a r t a i , n é i cartotecnic i e f -
l e t t u e r a n n o a l t re sospens ion i a a i 
l avoro , r i m a n e n d o f e r m e l e d i ­
spos i z ion i c irca la sospens ione 
d e l l a v o r o s traordinar io , c h e n o n 
s a r à e f f e t t u a t o . Per tanto , o v e n o n 
i n t e r v e n g a n o n u o v e disposiz ioni , i 
g iorna l i d e l luned i non sarebbero 
pubbl icat i . 

In m e r i t o a l la rottura d e l l e 
t r a t t a t i v e p e r il r i n n o v o de l c o n ­
t ra t to d i l a v o r o deg l i a l i m e n t a r i ­
s t i , l 'on. Invern izz i ha fatto l e 
s e g u e n t i d ich iaraz ion i : 

« I l c o m u n i c a t o d e l l e tre o r g a ­
nizzazioni rìrt lavoratori h a o r e -
c i sato e s a u r i e n t e m e n t e le s i n g o l e 
pos iz ioni e responsabi l i tà , te a f ­
fermazioni de l la Conf industr ia 
c irca n o s t r e fan tas t i che r i ch ie s te 
s o n o c o m p l e t a m e n t e d e s t i t u i t e d i 
ogni f o n d a m e n t o L'assurdità d e l -

tlc a f fermazioni del la C o n f i n d u ­

s tr ia r i su l ta tanto più e v i d e n t e 
q u a n d o s i p e n s i c h e i l rinnovo d i 
u n c o n t r a t t o di l a v o r o p r e s u p p o ­
n e n e c e s s a r i a m e n t e l ' e same di 
o g n u n o deg l i i s t i tut i che lo c o m ­
p o n g o n o ; m e n t r e l e organ izzaz io ­
n i d e i l avora tor i a v e v a n o a c c e t ­
t a t o d ì r i d u r r e l ' e same a so lo p o ­
c h i i s t i tut i . 

L a v e r i t à è c h e la C o n f i n d u ­
s tr ia p r e t e n d e v a la p r e v e n t i v a ri­
n u n c i a a d ogn i d i s c u s s i o n e sul la 
q u a s i to ta l i tà deg l i i s t i tut i in 
q u e s t i o n e ; d'altra p a r t e si è a s t e ­
n u t a dal f a r e qua l s ias i concreta 
proposta c h e p o t e s s e in teressare i 
l avorator i e rappresen tare u n a 
b a s e di d i s cuss ione . Di f ronte a l 
rifiuto d e l l a Conf industr ia di t r o t ­
t a r e s e n z a porre d e l l e p r e g i u d i ­
z ia l i , n o n r e s t a v a per tanto a l la 
r a p p r e s e n t a n z a dei lavorator i c h e 
di p r e n d e r n e a t t o r i servandos i l i ­
bertà d 'az ione p e r la d i fesa de i 
d ir i t t i d e i l avorator i *. 

giornale; e) nel periodo a cui si 
riferisce "l'Unità" il sottoscri'to 
non era affatto dirigente della 
Spes, uè aveva l'incarico di orga­
nizzare i comizi v. 

La lettera del sig. Coccia dice: 
« Leggo sul vostro giornale che, 
nel corso di un interrogatorio, e 
quindi davanti al Tribunale della 
U sezione di Corte d'Assise di Ro­
ma, una certa signora Biroghi Ro-
salinda in Fazzini abitante m Tar-
trraranem «hbr'a affermato esser si­
cura die il Comitato Romano D.C. 
abbia fornito me, riuienre corr 
molt*1 (r.'tn- prrsoijf, rroir .si dice 
precisauieiue quando, di un ninrr-
ganello segnato con la scritta " IV" 
Stali» " e dal Vostro simbolo 
" Falce e Martello" da usarsi du-

Molto strana, rnoltre, anzi addi ­
rittura «rrsterrosa, ci è sembrata 
quella frase « ne! periodo a cui si 
riferisce " l 'Uni tà". . .» . Ma noi 
non ci siamo riferiti a nessun pe­
riodo! Noi, nel pubblicare uno 
stralcio della deposizione della Bi-
raghi, ignoravamo la data in cui 
tale deposizione era stata fatta, 
perchè non eraramo ancora riusci­
ti a procurarci una copia dell'in­
cartamento processuale. Ci sembra 
die l'avv. Murgia si sia lasciato 
involontariamente sfuggire una tn~ 
teressante ammissione. C'è stato 
dunque un periodo in cui egli non. 
era affatto dirigente della Spes, 
nò organizzava comizi, ma in cui... 
qualcuno distribuiva manganell i 
corr scritte provocatorie ad abitan­

t i .T<i«ua*n'Ì, t i l t teenni&itia la ti 

^.fc.IU l i nengtnallp eoa braooini* «djf&lla cui J 
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, 'rittiiJrtwr»«io*i» % in pittura, rota* ̂ Wii«> t*lca/«r -
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A l b w i i a l r d a l l S r t r V . ^ i t e r g i a ^ i a U V 
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Oriatifcna, 

.A.».*. I l Col. Àlbertikl diade da» «u^anilli -

tamento dell'economia e del la vita 
nazionale. 

E" seguita la socialista Angel ina 
MERLIN che, con un ordine del 
grorno, ha invocato il coordina­
mento tra il ministro dell 'Agricol­
tura e quello de l la Pubblica is tru­
zione perchè la « festa degli a lbe­
ri >• abbia uri significato educativo 
e non si riduca in un depaupera­
mento de l le piantagioni montane. 

Il consorzio a Pesaro 
Uultirno oratore di sinistra di 

questa giornata è stato i l compa­
gno CAPPELLINI. Con questo e 
con. u n altro progetto — egl i ha 
detto — si pretende di avv iare a 
soluzione u n problema di capitalb 
importanza quale è quel lo della 
sistemazione de i f iumi e de i tor­
renti. Ma, mentre la stampa cle­
ricale parla di 100 miliardi per la 
sistemazione d e i f iumi, dal la re ­
lazione sui disegni d i l egge si ap 
prende che i mil iardi stanziati per 
gli esercizi 1951-1952 e 1952-1953 
sono 17 e non 100. 

Cappellini è passato poi ad esa­
minare il problema del la monta­
gna e del fiumi ne l l e Marche con 
particolare r i fer imento al la pro­
vincia di Pesaro e Urbino. Dopo 
avere indicato i bisogni e i mezzi 
necessari, egli ha concluso annun­
ciando che l 'amministrazione pro­
vinciale di Pesaro e i comuni in ­
teressati, indipendentemente dal 
colore politico del l 'amministrazio­
ne, provinciale d i Pesaro e i c o ­
muni interessati, indipendentemen­
te dal colore pol it ico del l 'ammi-
strazione, sono d e c i * « dar vita 
ad un consorzio p e r realizzare e 
gestire una grande opera per la 
sistemazione e l o sfruttamento del­
le acque, atta a dare lavoro per 
alcuni anni a l le masse disoccupate 
e maggior benessere a tutta la po­
polazione, senza chiedere altri 
contributi a l lo Stato all'infuori di 
quelli previsti da l le leggi in v i ­
gore e da que l l e che saranno 
emanate. 

Tale Consorzio chiederà al G o . 
verno, solo: 

1) di impegnare la Cassa D e ­
positi e Prestiti a concedere mutui 
per la cessazione d e l l e opere, pre ­
vio esame dei piani di esecuzione; 

2) la revoca de l l e concessioni 
di sfruttamento d e l l e acque e v e n ­
tualmente accordate a terzi e da 
questi non util izzate, re lat ive ai 
fiumi Marecchia. Conca. Foglia, 
Metauro e Cesano. 

Dopo gli interventi de i d . e. A n ­
tonio ROMANO, c h e ha avuto ur. 
battibecco con i suoi col leghi d i 
gruppo settentrionali per l e loro 
irrisioni contro il Mezzogiorno e 
PASOGNTNI, il seguito del la d i ­
scussione è stato r inviato a l l e ore 
10 di martedì . 

'a$niXÌ;à nio »Bri*o «lei J*uali uno i»uooé»»iYi 

"ta4van»»'atato d# pa£t«rdi -n*«t)iérita*««, un oajr». 
jì' 

*o, Lulli "ohe aMt»'nall'a^ergata Tarnaraaoiò, 

Zx<s> : ?alo«M Gitrrawti, Staneh^ti l^ùrio, 

Questa è la copin fotografica del la pagina 9 del HI vo lume del l ' in­
cartamento processuale N. 1302/41952, contenente l a deposizione in 
cui Rosalinda ISiraghi in Fazzini accusa l 'avv. A m e d e o Murgia e il 
col. Albertini di aver distribuito a Tormarancia manganel l i con la 

scritta « Viva Stalin > e con il s imbolo de l la falce e marte l lo 

rarrte t conrfri. Snrerrtisco recisa­
mente quanto af/errnato in istrut­
toria dalla sunnominata signora e 
La prego di voler pubblicare, se­
condo le norme di legge siili s tam­
pa, la presente, in cui tengo a sot­
tolineare che il mio passato non 
può consentire ad alcuno la sia 
pur minima qualifica di " volgare 
bandito ", gratificflfflfm dal le co ­
lonne del Suo giornale. Aspettando 
una Sua equanime ed obbiettiva 
accoglienza. La ringrazio salufnn-
doLa ». 

La lettera del sig. Coccia non ha 
bisogno di particolari commenti. 
Egli smentisce le affermazioni del­
la Biraghi e noi, da un punto di 
vista obiettivo, non possiamo-dar­
gli né torto, nò ragione. Ci sareb­
be solo da chiedere al sig. Coccia 
perche si rivolge soltanto a noi 
e non, mettiamo, ai carabinieri e 
alla Procura della Repubblica, per 
csìgerr che si faccia piena luce 
sulle accuse mosse dalla Biraghi. a 
tutela della sita onorabilità. La 
stessa domanda, naturalmente, po­
tremmo rivolgere a l l 'avr. Murgia, 
la cui lettera ci suggerite» però 
altre ennsidrrazioni. 

In sostanza, ITu-t*. Muryia mo­
stra di ignorare completamente 
che non siamo stati noi ad affer­
mare che egli ha distribuito man­
ganelli con scritte provocatorie a 
delinquenti comuni. Soi, è bene ri­
peterlo, non abbiamo fatto altro 
che riferire la testuale deposizione 
resa dalla signora Biraghi davanti 
ai carabinieri e davanti al giudice 
istruttore. 

Tragica morte dì 4 operai 
nel fondo di una zoifara 
Esalazioni di anidride solforosa haaao cassa te la scìagara m e n t a ài provincia di Enna 

DAL ROSTRO C0RR1SP0HDEHTE 

P A L E R M O , 9 {A. C.) — U n a 
s p a v e n t o s a s c iagura è a v v e n u t a 
a l l 'a lba d i o g g i ne l la zo i fara 
« M a n g i a f o r a - G e s s o >» dì L e o n -
forte ( E n n a ) d o v e 4 opera i , s u 
7 c h e v i l a v o r a v a n o , h a n n o t r o ­
v a t o trag ica m o r t e asfissiati d a 
esa laz ion i dì anidr idp so l forosa . I 
s e t t e o p e r a i , s t a m a n e a l l e 6 , s i 
e r a n o ca la t i i n fondo a l l 'un ica 
i d i s c e n d i t u r a »> c h e e s i s t e n e l l a 
zo i fara ( u n a d e l l e t a n t e p i cco l e 
m i n i e r e a cara t t ere a r t i g i a n o d i s ­
s e m i n a t e n e l l a p r o v i n c i a d i E n ­
n a ) p e r s v u o t a r l a de l l ' acqua c h e 
v i s t a g n a v a da t e m p o . A p p e n a i 
r u d i m e n t a l i at trezzi v e n i v a n o 
tuffati n e l l o s p e c c h i o d'acqua 
scura e m e l m o s a , s i s p r i g i o n a v a 
i l g a s m o r t a l e . Terr ib i l e e d e r o i ­
ca è s ta ta l a m o r t e d e i 4 opera i 
n e l d r a m m a t i c o r a c c o n t o d e i s o ­
p r a v v i s s u t i : t ra d i e s s i c 'era u n 
r»oa-7-»n i T ì n r M I i u » - />—•!:_ j n i 
x - - C » — — — «•»»• i w t V I U l t j A l ^ a A V F %««-• 

m i n a t o r e B o n a v e n t u r a L a Por ta , 
u n a d e l l e v i t t i m e . F u il p r i m o 
ad e s s e r e c o l p i t o e a p e r d e r e i 
s ens i . I n c u r a n t i d e l p e r i c o l o g l i 
altri c e r c a r o n o d i s a l v a r l o , d i 
oor tar lo fuori dal n o z z o e d u e di 
c.--i ii .:<t!;i»no f;iticc..'.nineiiie a 

trasc inar lo fino a l l ' imboccatura . 
B o n a v e n t u r a L a P o r t a , d i 47 a n ­
n i , S a n t o D i M a r c o , d i 24 a n n i , 
A n g e l o C o s t a , d i 32 a n n i , C a l o ­
g e r o Sanf i l ippo d i 3 2 a n n i , r e ­
s t a r o n o i n f o n d o a l p o z z o pr iv i 
o r m a i d i forze : i l g a s l i a b b a t t è 
u n o d o p o l 'a l tro . E r a n o nos tr i 
c o m p a g n i , a t t iv i s t i d e l n o s t r o 
part i to , tra i mig l ior i e p i ù c o ­
ragg ios i . 

U n m i n a t o r e d i A s s o r o , G i u ­
s e p p e M a r r a , v e n u t o p e r p r i m o 
a c o n o s c e n z a d e l l a s c i a g u r a , 
c o r r e v a i n p a e s e p e r m u n i r s i d i 
u n a m a s c h e r a a n t i g a s ( a l l a m i ­
n i era M a n g i a f o r a n o n n e e s i s t o ­
n o ) e s i c a l a v a n e l p o z z o f a t a l e 
n e l d i s p e r a t o t e n t a t i v o d i s a i 
v a r e a l tre v i t e . M a e r a g i à t r o p ­
po tardi . I 4 c a d a v e r i , re s i 
irr iconosc ibi l i d a l l a s p a v e n t o s a 
agon ia s o n o s t a t i e s t r a t t i d a l 
trag ico p o z z o d a i v i g i l i d e l f u o ­
co . S u l p o s t o s i s o n o i m m e d i a ­
t a m e n t e r e c a t i i d i r i g e n t i s i n d a ­
ca l i di A s s o r o e LeonfOrte , i l 
s egre tar io d e l l a F e d e r a z i o n e c o ­
m u n i s t a d i E n n a , c o m p a g n o V i ­
car i , il s e g r e t a r i o deTIa C . d . L . | c i l i a n e . 
prov inc ia l e c o m p a g n o S i g l a l e . ! 

l 'on . D ' A g o s t i n o . A s s o r o è in l u t ­
t o . L a t r a g i c a zo i fara . d o v e a n ­
c o r a g i a c c i o n o i 4 cadaver i in 
a t t e sa c h e g i u n g a dal la P r e t u ­
ra , l ' ord ine d i r imoz ione , e c h e g ­
g i a d a s t a m a n e de l l e grida, d e l 
p i a n t o d i s p e r a t o e inconso lab i l e 
d e l l e m a d r i , de i bambin i , d e l l e 
s p o s e . A l l e 4 v i t t i m e s a r a n n o 
t r i b u t a t e d o m a n i mat t ina a d 
A s s o r o so lenni onoranze funebr i . 

L a s p a v e n t o s a sc iagura ha p o ­
s t o ancora u n a vo l ta in l u c e i n 
tut ta la s u a tragica rea l tà l e 
condiz ion i di l avoro c h e e s i s t o n o 
n e l l e zolfare di S i c i l i a p r i v e di 
quals ias i s icurezza , p r i v e d i u n 
pronto soccorso , p r i v e d i t u t t e 
q u e l l e a t trezzature c h e l e l e g g i 
s tab i l i scono p e r g a r a n t i r e l a v i 
ta agl i opera i . G r a v a s u l g o v e r 
n o reg iona le l a p e s a n t e r e s p o n ­
sabi l i tà di a v e r d i l a z i o n a t o e 
frapp*1-*0 ° £ n ' w-mora a l l a d ì 
scusatone e a l l ' a p p r o v a z i o n e d e l 
proget to di l e g g e p r e s e n t a t o da l 
Brocco de l P o p o l o p e r i l r a m -
m o t ì e r n a m e n t o , i l p o t e n z i a m e n t o 
e l 'a t trezzatura d e l l e m i n i e r e s ì -

A i . n o COSTA 

ti della borgata Tormarancia? 
Comunque, a questo punto ti 

imponeva per noi il dovere di for­
nirci subito di una copia dell'in­
cartamento processuale, per aiuta* 
re la memoria dell'avi*. Murgia, 
che sembra aver bisogno di stimo­
li. Ebbene, lo abbiamo fatto, le di­
chiarazioni della Biraghi relative 
alla distribuzione ài manganelli 
con la scritta « Viva Stalin » furo­
no rese per iscritto ai carabinieri 
il 16 agosto 1950 e confermate al 
giudice istruttore il 25 agosto del­
lo stesso anno. A quell'epoca, l'av­
vocato Murgia dovrebbe saperlo 
bene, il col. Albertini era vivo é 
in grado di occuparsi attivamente 
di politica. 

La situazione è dunque questa. 
Esìste presso il Tribunale Penale 
di Roma un processo contro i fra­
telli Dante e Airando Fa,zz:ni e 
contro Rosalinda Biraghi tn Faz­
zini. I tre, al termine dell'istrut­
toria. sono stati rinviati a giudi* 
zio davnnti alla II sez. della Cor­
te d*.4.tsise, per tentata rapina a 
mano armata, furto continuato^ 
ecc. Tra le carte del processo fi­
gura, m chiarissime lettere, una 
deposizione in cui la Binghi ac­
cusa l'avv. Murgia e il col. Alber­
tini di aver distribuito m a n g a n e l ­
li •• nel periodo delle elezioni ». A 
quali elezioni si riferiva la Bira­
ghi? Non lo sappiamo. A quelle 
amministrative del l 'ottobre 1947, 
a l la vigilia delle quali fu uccisa 
in circostanze oscure lo studente 
Federici? In tal ca io , l e rivelazioni 
fatte dalla Biraghi riporterebbero 
di colpo alla ribalta, sotto mia Iu ­
r e de l tutto nuova, il processò 
contro il presunto assassino del 
Federici, Alfredo Pozzi, che si è 
sempre proclamato innocente. Op­
pure si tratta delle elezioni del 
18 aprile 1948, che furono condot­
te in quel modo che tutti c o n o ­
scono? Ecco qualche interrogativa 
al quale sarebbe interessante po­
ter dare delle risposte precise. 

Intanto, lo stesso avv. Murgia 
potrebbe farci sapere se le accu­
se della Biraghi lo hanno colto 
alla sprovvista, o se egli ne era 
già al corrente; se egli ha mal i 
avuto rapporti politici, o di altra 
natura con i fratelli Fazzini e con 
le persone cui accenna la Bira­
ghi; se egli ha moti fatto qualco­
sa per provare la propria buona 
fede e la infondatezza delle gravi 
e particolareggiate affermazioni 
della Biraghi; se è mai stato chia­
mato dai carabinieri e dalla Pro^ 
cura della Repubblica per dare 
spiegazioni sulla storia dei manga­
nelli; se ha un'idea circa le ragio­
ni che possono avere indotto la 
Biraghi ad accusarlo; se, infine, ha 
mai visto o sentito parlare del 
manganelli trovati a Tormarancia. 
Perchè, vale la pena di ripeterlo, 
quegli arnesi con scritte fatte su 
misura per nuocere al Partito Co­
munista esistono effettivamente, 
dal momento che, come risulta da­
gli incartamenti processuali, sono 
stati sequestrati dai carabinieri e, 
c'è àa supporlo, consegnati alla 
Procura della Repubblica com'è 
prescritto dalla 1*99*. Ci aerini 
l 'acr . Jtfaroja im'altra let tera per 
«pregarci questi punti ancora poco 
chiari. Saremo l iet issimi di p u b ­
blicarla, con l'obiettirifd * Vat-
tt-vzione che il prnre ca«o rru>.:j. 
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